
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 28 maggio 2017

Dalla lettera ai Romani, 12:1,2
12:1 Io vi  esorto adunque, fratelli,  per le compassioni  di  Dio, che voi  presentiate i  vostri

corpi, il vostro razional servigio, in ostia vivente, santa, accettevole a Dio.
12:2 E non vi conformiate a questo secolo, anzi  siate trasformati  per la rinnovazion della

vostra mente; acciocché proviate qual sia la buona, accettevole, e perfetta volontà di
Dio.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Trasformazione e rinnovamento

Come ci presentiamo a Dio? Come gli rendiamo il culto? Il Signore non vuole onori proferiti con la
bocca o con le labbra (Is. 29:13; Mt. 15:8), e nemmeno formali e solenni liturgie o eventi di
evangelizzazione con cui  pensare di essere capaci di ministrare la grazia di  Dio. Diamo uno
sguardo alla Chiesa antica: “tutti coloro che credevano erano insieme… perseveravano di pari
consentimento ad esser tutti i giorni nel tempio… rompevano il pane di casa in casa e lodavano
Iddio e il Signore aggiungeva…” (Atti 2:44,47).
Il culto che Dio gradisce è l’offerta del proprio cuore fatta spontaneamente, con sincerità e
semplicità. Il Signore vuole un cuore santo, totalmente arreso e consacrato (Dt. 6:5; Mt. 22:37)
e una mente trasformata e rinnovata che guardi e pensi alle cose di sopra (Col. 3:1,2), che non
sia confusa con le tendenze del corrente secolo, che non sia amante delle cose del mondo (Gv.
3:19; 1Gv. 2:15) e che conosca, per esperienza, la buona, accettevole e perfetta volontà di Dio.
Il Signore ci benedica!

“Se non siete mutati, e non divenite come i piccoli fanciulli… non entrerete” 
(Mt. 18:3)


